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OO'in^i'V.^ 0 <\::r*^lmi Per la distensione militare nel continente 

La «Pravda» sollecita 
una, 

:j !̂  

europea 
L'organo del PCUS ritiene che le basi 
sano essere gettate già alla prossima 

dell'iniziativa pos-
riunione di Madrid 

MOSCA — L'Unione sovietica 
ha rinnovato ieri l'appello a 
tutti i paesi europei a parteci
pare a una conferenza sul di
sarmo e la distensione milita
re, e ha citato la Francia, la 
Svezia e la Finlandia cóme 
esempi di paesi che hanno già 
accettato la proposta. L'appel
lo è contenuto in un artìcolo 
apparso sulla « Pravda », il 
quale afferma.che un accordo 
per la nuova conferenza po
trebbe e dovrebbe venir rag
giunto già in novembre, quan
do i rappresentanti di tutti gli 
stati europei si riuniranno a 
Madrid per esaminare la at
tuazione degli accordi di Hel
sinki. 

e La convocazione di una 
conferenza di distensione mi
litare e di disarmò in Euro
pa — dice l'articolo ' della 
Pravda. ripreso dall'agenzia 
Tass — può diventare una. pie
tra miliare nel rafforzamen
to delle basi della pace in 
Europa e. nell'attuazione de
gli impégni di tuffi gli stati 
che parteciparono' alla confe
renza europea riguardanti la 
attuazione • di, provvedimenti 
atti ad alleggerire il confron
to-militare e a promuovere il 
disarmo in Europa.1 • •"•> * t 

« La proposta di tenere ta
le conferenza venne avanza
ta dal comitato dei ministri 
degli esteri degli stati del 
trattato di Varsavia, a Bu
dapest, fin dal maggio 1979. 

Nel dicembre di quell'anno V 
iniziativa venne portata avan
ti alla riunione di Berlino del 
comitato dei ministri. Alla riu
nione del giubileo della com
missione politica consultiva, Io 
scorso maggio, la proposta si 
concretò ulteriormente. Venne 
dato appoggio ' alla proposta 
della Polonia di tenere a Var
savia una conferenza di di
stensione militare e di disar
mo in Europa. Interesse nel
la convocazione di una simile 
conferenza viene rilevato in 
quasi tutti gli stati europei*, 
continua la « Pravda ». •. 
''•€ Ad un certo punto si è 

saputo che la Francia — an
nota ancora la « Pravda * — 
ha avanzato l'idea di tenere 
una conferenza di disarmo in 
Europa. Nel marzo di quest' 
anno la Svezia si è pure e-
spressa per la convocazione di 
una simile conferenza. Un'ini
ziativa , utile è stata assunta 
dalla Finlandia, la quale ha 
suggerito che tutti gli stati 
che parteciparono alla confe
renza •• europea elaborassero 
un programma di . disarmo 
per l'Europa. •,».'•.-,? < c . ,uv 

« La riunione di verifica del
la conferenza europea che a-
vrà luogo in novembre a Ma
drid può svolgere una parte 
di rilievo nel consolidamento 
della distensione, nel raffor
zamento della sicurezza e. nel
lo sviluppo della cooperazione 

in Europa. Gli scopi della riu
nione come pure della confe-
rema per la distensione mili
tare e il disarmo in Europa 
sono praticamente gli stessi. 
Di conseguenza i due fori non 
dovrebbero venir separati o 
contrapposti. Al contrario, do
vrebbero essere complemen
tari*.'^^ ;; ",;•':',„ .'••-.••'. 

« Si tratta ora — afferma 
l'organo del PCUS — di su
perare le divergenze esisten
ti tra l'atteggiamento dei va
ri paesi circa la determinazio
ne degli obiettivi e dei conte
nuti del lavoro della conferen
za e del suo mandato. E', opi
nione degli stati della comu
nità socialista che tale man
dato debba essere di carat
tere largo e flessibile perché 
in tal caso sarà relativamente 
facile ' raggiungere l'accordo 
sulla convocazione di una con
ferenza di distensione milita
re e di disarmo in Europa. 
E' così che non viene esclusa 
la possibilità di prendere in 
considerazione "'le •'• proposte 
dei paesi del trattato di Var
savia e quelle di Francia, Fin
landia, Svezia ed altri stati 
come oggetto di colloquio nel 
quadro della conferènza ». •' 

La conferema per il disar
mo, in conclusione. " potrà -
« portare ad un'atmosfera mi
gliore e ad una pace raffor
zata in Europa e nel mondo. 
E la via per arrivarci passa 
per Madrid e per Varsavia ». 

Dopo le critiche cinesi 

Bush è a Pechino 
• •! f) 

-per 
le azioni di Reagan 

•":••• ! ' V -

Imbarazzo all'arrivo del candida
to; repubblicano alla vice-presidenza 

PECHÌNO ; ~ s II > candidato 
repubblicano alla. vìcepresi-
denza;*gli Stati Uniti Geor
ge 3ush-è giunto ieri a Pe
chino' per .una visita nel cor
so della quale tenterà di dis
sipare le ombre create nelle 
relazioni con la Cina dal prin
cipale esponente del suo par
tito, Ronald Reagan; -̂ >-

Alla partenza di Bush dagli 
Stati Uniti, cinque giorni fa. 
Reagan aveva ribadito il suo 
appoggio a un ripristino di 
relazioni ufficiali con Taiwan 
e martedì il più autorevole 
giornale cinese aveva reagi
to mettendo in dubbio la se
rietà poUScà del candidato 
repubblicano alla presidènza. 

Nella sua reazione, il (Quo
tidiano del Popolo » aveva ac
cusato Reagan di < interfe
renza negli affari interni ci-
neti*. criticando anche Bush 
per aver tentato di minimiz
zare- l'importanza della que
stione. 

Per superare un evidente 
imbarazzo, il ; candidato ' alla 
vicepresidenza ha salutato 
ieri a gran voce come ciao 
pengyou* (vecchi amici) i di-

::-iv).:.. 

rigenti cinesi che lo hanno 
accòlto - all'aeroporto. Questi 
ultimi, sebbene Bush fosse ar
rivato con un aereo speciale 
giapponese, non si sonò re
cati ad accogliere l'ospite al
la scaletta dell'apparecchio, 
ma lo hanno atteso in una 
saletta riservata. , ••-, >~:'-*--
•• Interrogato dai .giornalisti 
sui e chiarimenti > chièsti dal 
e Quotidiano del Popolo » cir
ca le dichiarazioni di Reagan. 
Bush ha ritrattato il prece
dente tentativo di minimizza
re la. questione. Egli ha am
messo la necessità di questi 
chiarimenti, ma ha detto di 
ritenere e improprio* parlare 
alla stampa prima dei suoi 
incontri con i dirigenti cine
si. Secondo fonti americane. 
è possibile ma ancora non si
curo che l'esponente repub
blicano sìa ricevuto dal vice 
primo ministro Deng Xiao-
ping. \ - ; 

Ma in una breve dichiara
zione letta ai giornalisti. Bush 
ha tenuto anzitutto a.sottoli-, 
neare € l'importanza attribui
ta da tutta l'America atte re
lazioni con la Cina » e ha ag-

! giunto che intende affronta-
, re con i suoi interlocutori 

« una vasta, gamma di argo
menti di reciproco interesse*. 

L'ospite statunitense non 
ha fornito precisazioni, ma in 

', un altro ovvio riferimento àl-
- le rimostranze cinesi ha au

spicato che ì rapporti bilate-
.'. rali e continuino a sviluppar-
. si armoniosamente » per e rdj-
'. forzare ! la causa della pace 

ih Asia e in tutto U mondo ». 
Nel. 1974-75 Bush era stato 

•"> lì secondo titolare dell'ufficiò 
di collegamento americano à 
Pechino, apèrto nel giugno 

. 1973 dal diplomatico David 
Brace e trasformato in amba
sciata dopo la normalizzazio-

' he delle relazioni diplomàti
che nel gennaio 1979. • 

Contrariamente ' a quanto 
precedentemente indicato ne
gli Stati Uniti, la visita di 
Bush non durerà sei giórni, 
ma soltanto tre. Essa avvie
ne su invito dell'Istituto del 
popolo cinese per gli affari 

.esteri (CPIFA)* a cui presi
dente.: Hào Deqing. ha offer-: 
to in serata un pranzo in ono
re dell'ospite. •••- '•- .-•• 

Tra le personalità presenti 
all'aeroporto, eranoiLsegreta-
rio generale del CPlFA. Xie 
Li. il direttore del dipartimen
to America e Oceania del mi
nistero degli esteri, Han Xu. 
e l'ambasciatore americano a 

, Pechino Léonard Woodcock. 
• Bush *. è accompagnato da 
un gruppo di otto persone 
tra cui il principale coordina
tore della campagna eletto
rale di Reagan net. la poli
tica estera, Richard Alteri. 
E' lo stesso Alien che fl can
didato alla presidenza aveva 
incaricato di una smentita 
dopo le sue prime' dichiara
zioni in favore di un ripristi
no di relazioni ufficiali eoo 
Taiwan.... . , . » . : . 

Nuove unità 
navali USA 
nell'Oceano 
'indiano 

WASHINGTON — La por
taerei % statunitense «Mid-
way»:(che tre settimane or 
sono ha avuto una collisio
ne con un mercantile pana
mense ed he subito una se
rie di riparazioni nella base 
di Subic Bay, nelle Filippi
ne) è salpata cinque giorni 
fa per dare il cambio alla 
« Constellation », nell'Oceano 
indiana La e Midway » 
(64.000 tavellate, 4.500 uo
mini di equipaggio) si uni
rà così all'importante forma
zione navale che gli Stati 
Uniti mantengono nell'Ocea
no indiano da circa un anno. 
Un'altra Dortaerei .statuniten
se, la: «Eisenhower» a pro
pulsione nucleare, si trova at
tualmente nel mar di Oman, 
non lontano dalle coste dell' 
Iran. 

In questa stessa sona sono 
giunti — secondo quanto si 
è appreso in ambienti del 
Pentagono — 1J00 « marines » 
statunitensi i quali da tre 
settimane si trovavano nelle 
acque dell'Oceano ' Indiano^ 
Essi si"trovano a bordo di 
cinque unità anfibie, dispon
gono di equipaggiamento pe
sante e di elicotteri ed appar
tengono «Ila nuova, forza 
di intervento rapido coman
data dal generale Paul Kelly. 

Una lettera 
al Papa degli 
u studènti1-: 

iraniani 
ROMA — I dodici studenti 
iraniani scarcerati martedì 
sera grazie alla mediazione 
di jnons. Hilarion Capocci, 
al termine di tana intensa 
trattativa diplomatica, han
no tenuto insieme ai dieci 
compagni già liberi una con
ferenza stampa nei locali 
dell'ambasciata iraniana a 
Roma, alla presenza di tutti 
i protagonisti della manife
stazione inscenata a San Pie
tro venerdì 8 agosto, la gior
nata dedicata dagli arabi a 
Gerusalemme, e nel corso 
della quale erano stati, ap
punto, tratti in arresta 

La conferenza si è concre
tata in una serie di dichiara
zioni e tesUmonianse degli 
studenti, che hanno accasato 
di brutalità non solo la po
lizia italiana e le guardie 
carcerarie di Regina Coen* e 
Rebibbia ma anche la guar
die vaticane. Nel pomeriggio 
gli studenti hanno conserta
to a mona, Capacci, perché 

. questi la consegni al Papa, 
> una lettera di spìegazlonL 
\ Era una delle condizioni che 

l'arcivescovo di • Qu usalinv 
me ha accettato martedì nel 
corso dal. •»• tanfo collo
quio conigli studenti ira
niani nel parlatorio di Re-
gin» Coeli,* prima" del loro 
rilascia 

Un inviato";} 
speciale ? 

di Ceausescu 
a Kabid 

KABUL — L'Inviato straor
dinario del presidente rome
no Ceausescu, Vatìle Pon
gali, ha discusso a Kabal 
la situazione afghana con 
il presidente Babrak KamaL. 
riaffermando la e necetuttà 
di una soluzione potìticm » 
della crisi. Pungan ha avuto 
colloqui anche con il vice
presidente del Consiglio del
la rivoluzione, Sultan Ali Kl-
shUnand. e col ministro de
gli esteri. Shah Mohammed 
Dost Proprio ieri Babrak 
Karmai, parlando ai micro
foni di radio Kabul, ha riaf
fermato che le truppe soviet 
«che lasceranno il Paese so
lo dopo che le «/orse wtrm-
niere cesseranno di interferi
re nei nostri affari interni*: 
egli si è detto sicuro *ehe 
nel prossimo futuro saremo 

\in grado di liquidare e di
struggere totalmente i nostri 
nemfei reali, i reazionari ira
niani, pakistani, egiziani, ci
nesi e americani». 

Dal canto suo il capo del
la direzione politica dalTswr-
cita generale Gol Alca, ha 
definito menzognere «le a* 
serzioni dette ÌHJJJSMIIÌI O* 
ddentule nMm situm*$one és-
sastrosa defTeterctto mfaha-
no e tulle diserzioni tn 
sa». 

n>* In tribunale 

ASeul 
Lee 

••} 

smentisce 
i 

dello 
polizia 

\ . :»'.»(' 

. V -

SEUL — Nel corso del prò- " 
cesso dinanzi alla ' Corte ; 
marziale di Seul, Lee Moon 
Yung. docente università- ^ 
rio e stretto .'collaboratóre 
del leader dell'opposizione 
Kim Dae Jung, ha ritrat
tato le dichiarazioni- rese ^ 
durante gli interrogatori di 
polizia ed ha".accusato le' 
autorità militari di averlo 
costretto a confessare co
se non vere. • •'/'' 

Lee ha, fatto questa ri-. 
trattazione nel corso' idel-
l'udienza.che ha' aperto, la 
ouarta giornata, del .procer . 
dimento contro di W.. Kim , 
Dae Jung e altre.22 per-. 
sone.' Anche Kim . aveva 
rf"=ninto, .nella precedpnte 
udienza, tutte le accuse 

Kim ha denunciato di • 
essere stato .interrogato 
per quindici ore al giórno 
durante- due • mesh <Ho 
il cuore, debole — ha det
to — e la situazione era 

,tale che-• non la- potevo 
' sopportare. - Ero • soòssato, ' 
mentnlmente- e fisicamen
te, così ho firmato qual
che dichiararione contro^ 

'• volontà sapendo eh? l'awei : 
nenata in tribunale ».:. • n •'• 

, . Ieri intanto la situazione' 
esistente nella Còrèa del 
sud ha; determinato Tàg-: 

giomàmento dei colloqui 
: inter-corèani ' di Panmun-
jon. 

Salvador i\ì 
r̂  i corpi dì 

30 giovani 
assassinati 

SAN SALVADOR»- Con
tinua .nel Salvador la ca
tena di violenze è? di san
gue'per mano delle bande 
terroristiche di dèstra che 
sostengono la giunta al •• 
potere. ••>'-'• >'•••"• '. '-•'••,. 
; La scorsa nottej i cada
veri di una. trentina dh 
giovani, tutti presumibil
mente di sinistra* sono sta
ti trovati in varie .località, 

• della periferia della capi-
. tale. Cinque dei corpi — 
due di. ragazze — sono 

: stati. trovati." crivellati di 
colpi di arnia da fuòco. 

i nel parco di Ilopango. a 
I una decina ài ' chilometri 
• dalla, capitale:, sarebbero 
; stati uccisi nella mattina-
; ta di: martedì. '_;... y^ • 

1 Altri ventìcinque cada-
1 veri sono stati scoperti in 
. altre località di San Sài-
' vador: tutti avevano ferite 
t di • arma- da fuoco.- Inol-
i tre ignoti — qualificati 
'dalle autorità come irà* 
• pinatori » —sono penetrati 
! nella casa dello Iscrittòrp 
; novantenne Saul Flores le : 

hanno ferito a revolverate 
sia lui che la moglie.,qué-

. st'ifltìma' in > modo'; grave. ' 
•• Quindici,., bomba sono 
esplose" nella giornata di 
martedì presso tralicèi 
elettrici nella capitale: ot
to àutobus .dei trasporti.; 
pubblici urbani sono tool-. 
tre stati dati alle fiamme... 

Giovedì 21 agosto 1980 

Dal segf ietànp delPONU e da van governi 
if^*^ 

ì Ieri pomeriggio 1' 
ridionale - Si teme 

BEIRUT — Unanime condan
na ha suscitato la massiccia 
operazione ' compiuta *' dagli 
israeliani nel Libano meridio
nale "nella nottata fra lunedi 
e martedì, n segretario gene
rale delrONU Waldheim • ha 
espresso ' « preoGcupazionè » 
per l'attacco deplorando che 
continui nella regione la spi
rale, della violenza e ha fatto 
appello ;« a tutte le -parti* 
perchè collaborino con i € ca
schi • blu * , per mantenere - la 
pace nel sud del Libano, Il 
comandante dei « caschi blu * 
in Libano ha presentato a.sua 
volta una protesta alle autori
tà israeliane. - ' -•. a : <Sl 

Il governo francese, in un 
comunicato • diffuso dal - Quai 
d'Orsay, « tiene < ad esprime
re. il *uo. vivo biasimo ad 
Israele per l'operazione mili
tare condotta nel Libano me
ridionale.*;. - « tm'azjone come. 
questa — afferma il Quai 
d'Orsay — attenta all'integri
tà del Libano è on'àutorità 
del «lo governai contribuisce 
aà, aggravare ila situazione 
nétta tegione; va direitàmèn--
te contro gli sforzi compiuti 
in particolare dai nòve della 
CEÉ per Ù ripristino della 
pace*.-\K;'f i ivi.---- / iot i 

Più cauta la presa.di posi
zione. USA, che.esprime « pro
fonda preoccupazione per la 
crescente tensione e violenza 
nella regione » e riafferma co-

aviazione israeliana è tornata a bombardare la regione me-
che Tel Aviv stia preparando un altro e più vasto « blitz » 

munque « appoggio per, l'in
tegrità' dei Libano*. .'• 

Incuranti ,di tutte le prote
ste, comùnque, gli. israeliani 
hanno, effettuato ieri una se
conda , incursione —. questa 
volta solò, aerea — contro il 
Libano, meridionale. ,In pre
cedenza alcuni razzi Katiu
scia erano, stati sparati da 
parte, di guerriglieri palesti
nesi contro il territorio israe
liano. Gli • aerei: hanno bom
bardato, per '50 minuti, tutta 
la zona intorno ad -Arnoun. la 
stessa dell'attacco di lunedì 
notte: contemporaneamente 
l'artiglieria pesante ha ber
sagliato l'intera regione : . , 

• . . . . : . ; ; . - * . » • • • • , . , . -• ' . . : 

ROMA — Settembre e ottobre 
, saranno forse un ' momento 
cruciale, estremamente peri
coloso. per tutta ' la situazio-

ine in Medio Oriente. Israele 
! preparerebbe infatti, appro
fittando delle elezioni" ameri
cane. un nuovo più grave col
po contro il Libano, d'intesa 
conile Falangi libanesi, per 
giungere a una spartizione 
del. paese. • Questi i timori 
espressi ieri a Roma, in una 
conferenza", stampa, da -una 
delegazione : del €.Conóresso 
del popolò arabo* composta 
dal dòtt. Àbdalìàh Sàad. del 
Fronte patriottico libanese, e 
dal palestinese Abu Nizar. 
rappresentante dell'OLP. 

« Starno venuti ver chiedere 
a tutte le forze democràtiche 

e popolari solidarietà con i 
nostri , popoli ••• — ha detto 
Saad — per i loro diritti, e 
per' i diritti dell'uomo in ge
nerale, oggi minacciati daali 
attacchi di Israele e dell'im-
perialismo USA*, . 
1 Israele non ha mai nasco
sto quali siano i suoi obietti
vi ' in .Libano, ha detto. Un 
Libano. unito, multiconfessio-
nale. non serve i suoi fini po
litici e territoriali. Israele, 
in breve, vuole creare una 
entità confessionale all'interno 
del Libano, una sorta di Sta
to maronita indinendente, che 
possa diventare il garante dèi 
suoi interessi nella regione. 
E i suoi interessi, non ' nar 
scoiti, sono l'annessione .dpi 
territori libanesi a sud del 
fiume Litani, e la crea7ìone.-. 
come ouarta parte negli ac
cordi di Camp David, di un 
nuovo Stato confessionale 

'" Gli ~obiettivi '" di " questo ' 
blitz israeliano, sarebbero tut
tavia più : vasti. Esso mire
rebbe' anche à mo scontro 
aperto ;con le -tnipne siriane 
nella.Valle della Bekaa. in di
rezione .di Damasco, per far 

. ca dere, il governo, siriano. - Ê : 
nàtitnilmertte aii'annientàmen-' 
to della " resistenza e .dèi ; no-1 !nold "palestinese ' ih Libano. ' 
Già oggi, ha detto Saad. in 
seguito agli attacchi israe
liani sono 300 000 ì profughi 
dal Sud del Libano che vivo
no in condizioni disperate a 

A 
Beirut e nei suoi sobborghi, 
e decine di migliaia i senza 
tetto; ' 

Altri due elementi della si
tuazione mediorientale rischia
no di avvicinare la prospet
tiva, di un nuovo conflitto, 
dalle conseguenze difficilmen
te controllabili. La decisione, 
del. Parlamento israeliano' di 
dichiarare Gerusalemme e ca
pitale etèrna dì Israele i, vio
lando tutte le risoluzioni del-
l'ONU, e sanzionando là s"a 
pratica " annessione, e„ . le 
1 nuove prnvnhazioni del po-
vèrnó'di Sadat contro la Li
bia». , ;,:,_' • :, . .-.'...V ' j . 
i Per :,quanto riguarda/.Ge

rusalemme, è stata ricordata 
la recente decisione del co- . 
mitato dei paesi.islamici^di 
« rompere. Te relazioni diàlo-
màtichp e boicottare tutti i 
paesi che riconosceranno Gè- : 
riisalemme.tcom.e ; capitolai di < 
' Israele *'. -Preoccunazioni J so
no anrhe. state. espresse per 
possibili u»»ove provocazioni 
militari deirEgitto contro la 
Libia. La Jamahirija libica 
— hadfttn Saad — con t*i 
accordi- di Camp David;è 65-

. ventata, ormai uno.« àeàll Sta
ti delirante*, direttamente 
esoosta. comerla Siria, a un 
attacco esterno. Una Libia 
progressista'— ha detto — 
non riiace né a T«raele. né a 
Sadat. né agli Stati Uniti. . 

g. m 


